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i  P ad o v an i, fendo chc confiderandoli f
il S en ato , com e gli Padroni antichi 
di V e n e z ia , fuppone ch’eglin o fiano 
fogetti per fo r z a , chc contem plano la 

Varl fe lic ità  de’ V e n e z ia n i, com e il loro 
dolere diiaftro a e li te n g o n o , com e T iran - 
commotUvù. In efetto ne parlono nqlle loro 
Aliena, converfazioni fegretc c o ’ riil'entimen- 
ac fuas tj profondi, p cr qaefto anno fpopo- 

me¡luti- âto ôro C ittà  colia iortrazzione 
mr delle fam iglie più potenti, delle qua- 
Hift. r. li alcune fono ilare cortrette di ftabi- | 

lirfi à V en ezia per iìcu iczza  della lo 
to  fedeltà. F- per co lm o  di miferia 
an n odato tanta libertà agli fcuolati 
d e ll’ V niveriìtà di Padoua , che i Qit* 
radini ne fono divenuti i fervi. Il che 
f i  loro foipirare inceirantemente i Si
gnori della Scala ed i Carrari , fotco 
l ’im pero de’ quali la loro C ittà  era v 
na delle più floride di tutta l’ Italia. * 

IC»fteI- Q u a n to  al P opolo  di Venezia in 
lani e p artico lare, il. Senato, che ne teme 
Nico.'eti. J’vn io n e, c le  fo r z e , trattiene à bella 

porta due partiti contrari) n ella  C ittÌj 
viro chiam ato C artella i» , e l ’altro de’ 
N ic o le t t i , frà quali vi c vna tal’emu-

la io n c


